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Postfazione
Francesco Maggio

Università degli Studi di Palermo

Ci sono almeno due buoni motivi per legge-
re questo libro con attenzione. Il primo per-
ché si muove tra le pieghe di una storia fatta 
di episodi temporanei ed effimeri, di grande 
fascino visivo, che segnavano con raffinata 
intelligenza i fasti e la potenza dei Borbone.
Il secondo, più disciplinare, perché attra-
verso i modi della Rappresentazione e, nel 
caso specifico, attraverso eleganti modelli 
tridimensionali, il lettore può immaginare di 
vivere, anche solo per un momento, quegli 
avvenimenti della storia di cui ci parla Vin-
cenzo Cirillo supportato dall’autorevolezza 
delle fonti documentarie. Le visualizzazioni 
delle pagine 56, 57 e 58 di questo prezioso 
volume, riguardanti alcuni spazi della Rino-
mata Fiera edificata per i festeggiamenti del-
le nozze di Carlo di Borbone con Amalia di 
Sassonia, conducono, per esempio, il lettore 
nella dimensione temporale settecentesca 
e inevitabilmente ad ‘abitare’ quei luoghi 
secondo un processo immaginativo. Nella 
post-produzione delle immagini ricavate dai 
modelli tridimensionali, base necessaria per 
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loro trascrizioni nell’appendice che, in que-
sto caso, non è da considerarsi, tale è il suo si-
gnificato, come una parte accessoria del libro 
ma il suo vero punto di partenza.
I disegni e le incisioni che accompagnano i te-
sti, opere di straordinaria bellezza, ci conduco-
no gioco forza ai temi della storia della rappre-
sentazione e alle sue espressioni in età barocca.
Non si può che rimanere stupiti dal fascino 
della Prospettiva della Macchina del Fuoco ar-
tifiziale, posta nella Piazza del Castel Nuovo di 
Vincenzo Re ed incisa dal corleonese Giusep-
pe Vasi, oppure, sempre eseguite dagli stessi, 
dal Disegno della Gran Festa da Ballo in Pro-
spettiva fattasi nel Real Teatro di S. Carlo e dalla 
Cuccagna posta sulla Piazza del Real Palazzo.
Vincenzo Cirillo non solo ci restituisce così 
un corpus grafico straordinario, ma fa di più, 
molto di più.
Le rappresentazioni dei testi analizzati, con 
questo lavoro, prendono una vita nuova soprat-
tutto attraverso il ridisegno e il modello tridi-
mensionale costruito in disegno digitale che 
non è soltanto un’immagine virtuale degli ele-
menti architettonici delle Feste ma la sola im-
magine possibile e la sola realtà esistenziale. 
Nel procedimento ermeneutico l’autore cor-
rettamente non si sofferma soltanto all’anali-
si, alla comprensione e alla restituzione dei 
vari elementi architettonici effimeri realizza-
ti per le festose occasioni, ma approfondisce 
il loro ‘carattere’ attraverso lo studio del loro 
ruolo nel disegno urbano di Napoli; per far 
questo inserisce l’impianto della Fiera nella 
Mappa topografica del Duca di Noja del 1775, 
nella Fidelissima urbis napolitanae… di Ales-
sandro Baratta del 1627 e, infine, nella veduta 

la loro elaborazione, la luna e il cielo stellato 
concorrono a delineare una dimensione po-
etica della rappresentazione ma anche una 
dimensione estetica.
Inevitabilmente l’Autore è stato colui che ha 
voluto, più di ogni altro, passeggiare, sia di 
giorno che di sera, nell’impianto fieristico 
progettato da Ferdinando Sanfelice e do-
nato alla corona napoletana. Per far questo 
Vincenzo Cirillo ha intrapreso un lungo per-
corso di ‘empatia’ con l’oggetto delle sue 
riflessioni quasi arrivando a immedesimarsi 
nell’autore della progettazione della straor-
dinaria fiera barocca. I primi passi di questa 
affascinante strada non potevano che muo-
versi all’interno di una ricerca storica e ico-
nografica sul tema degli apparati effimeri e 
offrire al lettore alcuni straordinari disegni 
come quello a penna e a lavis, del visiona-
rio Jean-Jacques Lequeu, del dettaglio di un 
anfiteatro effimero e la poetica rappresenta-
zione di Iven Besoet del 1749 per il “Teatro 
all’Aja per i fuochi d’artificio per la pace di 
Aquisgrana” che certamente avrà influenza-
to l’Autore per la realizzazione dell’imma-
gine di pagina 123 riguardante la macchina 
pirotecnica allestita per la conclusione delle 
reale festa in onore della nascita di Filippo, 
il figlio di Carlo III.
Il percorso dell’autore trova il momento so-
stanziale della propria ricerca nei testi riguar-
danti gli accadimenti effimeri di cui si occupa, 
il Breve ragguaglio…, la Relazione delle Fe-
ste…, la Narrazione Delle solenni Reali Feste e 
le Idee per le pubbliche feste nel ritorno in Na-
poli… che studia con assoluta minuzia sino ad 
offrirli alla comunità scientifica riportando le 
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di Antonio Joli del 1757 Il largo del Castello 
in occasione del Carnevale deducendo gli al-
lineamenti dell’impianto fieristico con il suo 
intorno urbano.
I procedimenti analitici effettuati attraverso 
gli strumenti del disegno, riguardanti la com-
parazione del progetto della Fiera di Ferdi-
nando Sanfelice del 1738 con quello di Barto-
lomeo Granucci, elaborato l’anno successivo, 
hanno permesso di confrontare il differente 
approccio dei due progettisti a uno stesso ri-
gido schema reticolare.
Il virtuosismo analitico dell’autore espresso 
con gli strumenti della rappresentazione è 
rintracciabile anche nelle rappresentazio-
ni della gran Torre Piramidale eretta avanti 
il Palazzo Reale per celebrare le feste per la 
nascita della Ser. Reale Infanta delle due Sici-
lie, disegno ed invenzione del Sig.re D. Fer-
dinando Sanfelice Patrizio Napoletano. Alle 
immagini e ai foto inserimenti in opere pit-
toriche come quella di Gaspar Van Vittel raf-
figurante la Veduta del Largo di Palazzo, Vin-
cenzo Cirillo associa una puntigliosa analisi 
grafica in proiezioni parallele che permetto-
no con facilità di comprendere il meccani-
smo dell’impressionante macchina scenica 
realizzata per festeggiare la nascita di Maria 
Isabella, primogenita della casa reale.
L’analisi grafica, come affermava con grande 
lucidità Giuseppe Pagnano nel 1975, consen-
te di esplorare compiutamente aspetti che 
il linguaggio verbale può solo sfiorare; non 
fa ritrovare le regole dell’architettura ma, 
come ogni operazione critica, fa compren-
dere quali regole l’architetto ha utilizzato 
e soprattutto fa capire perché ha formulato 

determinate soluzioni piuttosto che altre. In-
dagare quindi l’architettura con il disegno 
non solo significa usare il linguaggio che è 
stato utilizzato per progettarla ma anche uti-
lizzare una chiave di accesso privilegiata per 
la comprensione della forma.
L’analisi grafica, quindi, è uno strumento utile 
alla critica architettonica e alla storia dell’ar-
chitettura perché fornisce un contributo alla 
conoscenza di un’opera architettonica; è una 
sorta di sinopia, non più nascosta, che per-
mette con maggiore immediatezza la lettura 
di un possibile procedimento della costru-
zione della forma compiuta.
Questo procedimento è stato adottato da 
Vincenzo Cirillo con assoluto rigore metodo-
logico a partire dall’analisi puntigliosa delle 
fonti iconografiche e testuali di tutte le ‘vi-
cende effimere’ del barocco napoletano che 
ripropone al lettore. 
L’autore, per usare qualche metafora, nella 
sua ricerca si avvale della lente di ingrandi-
mento iconicamente associata al personag-
gio immaginario Sherlock Holmes, che ne 
usò una per studiare la scena di un crimine al 
fine di individuare gli indizi, del microscopio 
del biologo per rintracciare, negli interstizi, 
il non visibile, del telescopio dell’astronomo 
per l’osservazione di oggetti lontani che, in 
questo caso, sono posti indietro nel tempo.
A Cirillo il merito di avere fatto appassionare 
il lettore (chi scrive) con un testo che si leg-
ge come un racconto, che appassiona come 
un romanzo e che conduce nelle vicende sto-
riche e urbane del barocco partenopeo at-
traverso immagini convincenti che ci raccon-
tano i fasti del Regno delle Due Sicilie.
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Postface

There are at least two good reasons to read this book care-
fully. The first moves between the folds of a story made up 
by temporary and ephemeral episodes, of great visual charm, 
which marked the splendour and power of the Bourbons.
The second, more disciplinary, because through the Repre-
sentation’s modes and, in this specific case, through elegant 
three-dimensional models, the reader can imagine living, 
even for just a moment, those events in history of which Vin-
cenzo Cirillo speaks to us supported by the documentary 
source authority. The views on pages 56, 57 and 58 of this 
precious volume, concerning some spaces of the Rinomata 
Fiera built for the wedding celebrations of Charles of Bour-
bon with Amalia of Saxony, lead the reader, for example, 
into the eighteenth-century temporal dimension and inev-
itably to ‘inhabiting’ those places according to an imagina-
tive process. In the post-production of the images obtained 
from the three-dimensional models, the necessary basis for 
their elaboration, the moon and the starry sky combine to 
outline a poetic dimension of the representation but also an 
aesthetic dimension.
Inevitably, the Author was the one who wanted, more than 
any other, to walk, both day and night, in the fair exhibi-
tion designed by Ferdinando Sanfelice, donated to the 
Neapolitan crown. To do this Vincenzo Cirillo embarked 
on a long ‘empathy’ path with the object of his reflections, 
almost identifying himself with the design author of the ex-
traordinary Baroque fair. The first steps of this fascinating 
path could only move within a historical and iconographic 
research on the theme of ephemeral apparatuses and offer 
the reader some extraordinary drawings such as the pen 
and lavis one, by the visionary Jean-Jacques Lequeu, of the 
detail of an ephemeral amphitheatre and the poetic repre-
sentation by Iven Besoet of 1749 for the Teatro all’Aja per 
i fuochi d’artificio per la pace di Aquisgrana which certain-
ly influenced the author for the realization of the image on 
page 123 concerning the pyrotechnic machine set up for 
the conclusion of the royal celebration in honor of the birth 
of Philip, the son of Charles III.

The author’s path finds the essential moment of his research 
in the texts concerning the ephemeral events he deals with, 
the Breve ragguaglio…, the Relazione delle Feste…, the Nar-
razione Delle solenni Reali Feste e le Idee per le pubbliche 
feste nel ritorno in Napoli… which studies with absolute mi-
nuteness to the point to offering them to the scientific com-
munity by reporting their transcripts in the appendix which, 
in this case, is not to be considered, such is its meaning, as 
an accessory part of the book but its true starting point. 
The drawings and engravings which accompany the 
texts, works of extraordinary beauty, lead us to the themes 
of the history of representation and its expressions in the 
Baroque age.
One cannot but be amazed by the charm of the Prospettiva 
della Macchina del Fuoco artifiziale, posta nella Piazza del 
Castel Nuovo by Vincenzo Re and engraved by the Cor-
leonese Giuseppe Vasi, or, again executed by the same, 
by the Disegno della Gran Festa da Ballo in Prospettiva fat-
tasi nel Real Teatro di S. Carlo e dalla Cuccagna posta sulla 
Piazza del Real Palazzo.
Vincenzo Cirillo thus not only gives us an extraordinary 
graphic corpus, but does more, much more.
The representations of the texts analyzed, with this work, 
take on a new life especially through the redesign and the 
three-dimensional model built in digital way which is not just 
a virtual image of the architectural elements of the celebra-
tions but the only possible image and only existential reality.
In the hermeneutic process, the author correctly does not 
focus only on the analysis, understanding and restitution of 
various ephemeral architectural elements created for fes-
tive occasions, but deepens their ‘character’ through the 
study of their role in the urban design of Naples; to do this 
he inserts the layout of the fair in the Mappa topografica by 
Duke of Noja (1775), in the Fidelissima urbis napolitanae… 
by Alessandro Baratta (1627) and, finally, in the view of An-
tonio Joli of 1757 Il largo del Castello in occasione del Car-
nevale, deducing the alignment of the fair exhibition with 
its urban surroundings.
The analytical procedures carried out using the drawing 
tools, concerning the comparison of the Ferdinando Sanfelice 
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project of 1738 with that of Bartolomeo Granucci, developed 
the next year, made it possible to compare the different ap-
proach of two designers to the same rigid reticular scheme.
The author analytical virtuosity expressed with the rep-
resentation’s instruments can also be found in the repre-
sentations of the great gran Torre Piramidale eretta avanti 
il Palazzo Reale per celebrare le feste per la nascita della 
Ser. Reale Infanta delle due Sicilie, disegno ed invenzione 
del Sig.re D. Ferdinando Sanfelice Patrizio Napoletano. To 
the images and photo insertions in pictorial works such 
as that of Gaspar Van Vittel depicting the Veduta del Lar-
go di Palazzo, Vincenzo Cirillo associates a meticulous 
graphic analysis in parallel projections that allow us to 
easily understand the mechanism of the impressive scenic 
machine created to celebrate the birth of Maria Isabella, 
eldest daughter of the royal house.
The graphic analysis, as Giuseppe Pagnano stated with 
great clarity in 1975, allows us to fully explore aspects 
that verbal language can only touch; it does not make us 
re-discover the rules of architecture but, as every critical 
operation, makes us understand which rules the architect 
used and above all it makes us understand why he formu-
lated certain solutions rather than others. Therefore, inves-
tigating architecture with drawing not only means using 
the language used to design it but also using a privileged 
access key for understanding the shape.
Graphic analysis, therefore, is a useful ‘tool’ for architectur-
al criticism and the history of architecture because it con-
tributes to the knowledge of an architectural work; it is a 
sort of sinopia, no longer hidden, which allows the reading 
of a possible procedure for the construction of the com-
pleted shape with greater immediacy.
This process was adopted by Vincenzo Cirillo with ab-
solute methodological rigor starting from the meticulous 
analysis of the iconographic and textual sources of all 
the ‘ephemeral events’ of the Neapolitan Baroque that he 
re-proposes to the reader.
The author, to use some metaphor, in his research use the 
magnifying glass iconically associated to the fictional char-
acter Sherlock Holmes, who used one to study a crime 

scene to identify the clues; of the biologist’s microscope 
to trace, in the interstices, the invisible; of the astronomer’s 
telescope for observing distant objects which, in this case, 
are placed back in time.
To Cirillo the virtue of having fascinated the reader (who 
writes) with a text that you can reads as a story, that fasci-
nates as a novel and that leads into the historical and urban 
events of the Neapolitan baroque through convincing imag-
es that tell us the glories of the Kingdom of the Two Sicilies.


